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Direzione ed Amministrazione: Udine, 
Via della Profettura, 10, — Inserzioni 
nel corpo del giornale per egni riga o 
Spazio di viga cont, 60, in terza pagina 
dono 1a fitma #0, dn questa pagina FO, 
mo Pat gli nvvlei ripetuti ai fanno gie 
bassi di preazo, 

Ln Kona gli onftindi al cibevono dal 
Ma Giuseppe Horgognoni Via Clementi 

4 

Lettere Romane 
( Nostra corrispondenza) 

Roma, 25 marzo. 

Al Pantheon, 
Piuttosto di fare certe Drute figure 

col pretesto di voler onorare i morti, 
meglio sarebbe lasciarli in pace. 
,La brutta figura la fece ieri il corteo 

di associazioni monarchiche, preceduto — 
questa è carina — dal concerto della 
Sacra famiglia, recantesi a deporre una 
corona di bronzo del Comitato Re e Pa- 
tria sulla tomba del Re Umberto. Chi 
scrive, rientrando nel suo studio in Piazza 
del Gesù, vide a passare certi brutti ceffi 
che gridavano a squarciagola: abbasso i 
bagherozzi, con un espressione di mali 
gmtà e di rabbia ributtante e da disgra- 
dare gli sgherri della Via Crucis. Onorare 
il povero Re Umberto quella gente lì! 

Anche l’Avanti di iersera dice che la 
manifestazione è riuscita ben una misera 
cosa, giacchè le si è voluta dare intona- 
zione politica. Ma, andate là, cari com- 
pagni, che voi non siete certamente più 
belli ! 
Che differenza dalle composte cerimo- me e manifestazioni della Roma cattolica, che ispirano tanta giocondità nell'anima, Sta pure mista a un velo di tristezza che 

procede e dalla natura dei sentimenti cristiani e dalla guerra dei nemici che Cl opprime. Giocondità e tristezza di co- loro che credono ed amano il benedetto Gesù, expectanies illam beatam spem el ma- nifestationem gloriae beati Dei et Salvatoris nostri Jesu Christi. Ah, essi stanno ben lontani dai cortei dei monarchici o dei Socialisti ; essi si riconoscono dal viso per quell’ espressione di fiducia e di bontà 
che deriva dalla carità di Cristo; in ogni 
terreno, della giustizia, della morale, del- 
l'onore essi parlano un linguaggio inte- 
ramente diverso da quelli; ciò che per 
quelli è dispregio essi lo recano a vanto, 
cio che quelli deridono essi amano più 
dell’ esistenza. Non possono dunque in- 
tendersi mai. 

Al Gesù. 
Ma che politica di mia nonna! Chi è 

che può dilettarsi in quest'acqua. torbida, 
nauseante e putrilla della politica del no- 
stro. bello, ma ‘sventurato paese? Non 
avete avvertito un senso di oppressione 
e dì ripugnanza soltanto in metter piede 
nella Camera dei deputati, se siete stati 
mai a Roma? Ma diciamo quello che 
vogliam dire. 

Che cioè la Roma vera traspira da ogni 
suo poro fede e pietà. Le maggiori chiese 
Figurgitano di popolo di ogni condizione 
— ma di signori in particolare — che 
pende dalle labbra dei quaresimalisti. 
Due chiese sono più specialmente fre- 
quentate : S.Carlo al Corso, dove predica 
il P. S. Grisostomo da San Colombano e la chiesa del Gesù, dove tuona la voce poderosa del nostro P. Pavissich. Viene Proprio in mente il grano di miglio: così euorme è l'affluenza della gente per udire quel sant'uomo, dalla ficura gigantesca e dalla forza oratoria formidabile. Egli colle sue stringate argomentazioni stritola 1 nemici della fede, e con amorevolissime esortazioni conferma i fedeli nella pace. 
Quelle migliaia di persone escono pro- londamente ‘commosse e lasciano veder le lagrime. In illo tempore erat homo missus a Deo. 

Ù Roma, 27. 
Primavera d’ intorno 
Brilla nell'aria, e per li campi esulta Sì ch'a mirarla intenerisce il core. — 

Non le gravi cure di-stato, non le sol- 
lecitudini della professione, non la quiete 
medesima delle pareti famigliari, nè gli 
attraenti spettacoli delle scene bastano a 
trattenere dentro le mura della città chi 
ha sano il corpo e sente nell'anima la 
poesia della primavera, che rinverdisce i 
Campi e spande «per l’aria l’olezzo dei 
peschi, dei mandorli fioriti e delle viole. 
Solvitur aeris  hiems, grata vice veris. el lavoni, e come sg’ intenerisce la terra, un 
Senso di benessere invade le nostre fibre, 
avviva e rinvigorisce; come l'alito dei zeffiri purifica l’atmosfesa, un soffio di vita novella spazza la noiosità dei pensieri abituali, e 1’ intelletto e il cuore battono Una via più ampia. Ah, Den venga la Primavera e rinnovi i cuori, come rin- nova la terra ed apporti la speranza, la gioa e la pace! I buoni romani appro- fittano della serenità del cielo e della sa- IE i per riversarsi al di là 1 pomerlo ere "chi sorsi i condità ra nea ei n fr Te 

o n 4 wu ur) IV» dr Sclamo al dotti — dicono essi — il con- templare gli avanzi delle nostre elorie antiche con tantò di libro e di occhiali: lasciamoli confabulare e gemere coi no- stri grandi padri, rievocandone come Alessandro Verri, le illustri ombre : al di fuori delle alte mura c’invitano le verdi zolle e i fiori e il canto dell’allodola che spazia sull’ immensità dei prati e trilla allegramente esaltando il Signore i Le vie Nomentana, Flaminia ” ia l'Appia Nova. nei pomeriggi dena tesa pini straordinariamente ani 
È a 7 a o . . ne de bin trevi di polli eoclale, ar 
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Nontio invant animos latides audi Carmina fundunt 
In crude signatos, iura quod alma tecant? 

dalle uegis patite nell'inverno e a di 
sperderne anche la memoria. 

In Campidoglio, 

Nella seduta di iersera si procedette 
alla elezione degli assessori effettivi e 
supplenti in sostituzione dei dimissionarii: 
riuscirono eletti — come prevedevasi e 
ve ne scrissi — i consiglieri Palomba, 
Ferrari, Teso, Desideri e Ceselli. Ed ora 
che le acque si sono ristagnate, staremo 
a vedere 1 nuovi assessori all'opera, e se 
il sindaco continuerà a farne delle sue, 
poichè bisogna dir proprio così. Grande 
apparato di forze nell’aula capitolina e 
fuori, temendosi il finimondo, come ac- 
cadde uitimamente quando furono così 
brutalmente malmenati il comm. Pacelli 
e il prof. Muzucchi. Ma non avvenne per 
fortuna alcun disordine. 

Alla Camera. 
Una lezione solenne se l’ebbe ieri il 

dott. Heusch, figlio del generale Heusch, 
di marziale memoria, e presidente del 
Circolo Universitario Monarchico, dal- 
l’on. Giolitti che rispondeva a un’ inter- 
rogazione dell’ on. Cirmeni, come avrete 
appreso dal resoconto parlamentare. Una 
lavata di testa meritata, sia pure a ca- 
gione di troppo zelo per la monarchia. 
Non è colle chiassate che si deve addi 
mostrare nessuna qualità di zelo, come 
deplorevolmente è invalso il costume 
nelle nostre Università, dove i giovani, 
ammaestrati ed aizzati anche talvolta da 
più alte sfere, si danno a schiamazzi, di- 
remo così, politici, con grave detrimento 
della severità degli studi e del profitto. 
Ma tant'è: se i cavalli hanno presa la 
mano al cocchiere, costui deve impntarlo 
alla sua inettitudine. Noi ricordiamo per 
esempio — quando frequentavamo lo 
Studio della Sapienza — un rettore ma- 
gnifico che non seppe o non volle impe- 
dire le indegne gazzarre studentesche a 
Campo dei Fiori in onore del lercio apo- 
stata nolano, dove a squarciagola si gri- 
dava: Morte al Papa, mentre il magnifico 
signore suddetto stavasene impassibile a 
contempiar la faccenda. I buoni Romani 
però che abitano quella piazza, in segno 
di protesta, per quanto curiosa, si affret- 
tarono ad esporre una scopa per balcone, 
con grande rabbia di quegli energumeni, 

DNMEPODIO: 

Cose di Corte e di Soverno 

  

Il Re che fa sorpreso agli impiegati. 
Roma, 27. — Il Fanfulla racconta che giorni sono l’on. Prinetti presentò al Re 

ua decreto di concorso per l'ammissione 
di nuovi impiegati alla Consulta. Il Re 
disse di voler soprassedere e l'indomani 
uscendo solo, a. piedi, si recò ‘alle’ ore 
nove alla Cousulta ove trovò un solo im- 
piegato il quale confessò che prima delle 
TI nessuno si sarebbe presentato all’ uf 
fico. S. M. mandò a chiamare l'on. Pri- 
netti e gli disse che, piuttostochè pro- 
porre aumenti di personale, pensasse di 
rendere gli impiegati attuali più attaccati 
al loro dovere. Prinetti allora ordinò che 
per le ore nove tutti si trovino in ufficio. 

Per l’omigrazione, 
Roma, 27. — Alla Consulta si è riu- 

nita, presieduta dal senatore Lampertico, 
la commissione per il regolamento della 
legge sulla emigrazione. Le riunioni con- 
tinueranno sino a Pasqua. 

I dipinti nel Palazzo di piustizia, 
Roma, 27. — Venne firmato il contratto 

che affida al pittore Maccari i dipinti da 
farsi nella grande sala del palazzo di 
giustizia. Il Maccari svolgerà il concitto 
della grande scuola giurista di Roma; 
l’opera costerà 180 mila lire. 

i Le granato Labbo. 
, Roma, 27. — lu segnito ad esperimenti fatti negli arsenali di Spezia e di Venezia delle granate estintrici Labbe, il ministro della marina ne approvò l'introduzione a bordo delle navi e negli stabilimenti marittimi. 

entro due promozioni, 
Roma, RL si Gli ultimi bollettini del Ministero della giustizia contenevano la promozione del sostituto procuratore del re De Luca, a procuratore del re e del giudice Appiani, a consigliere d’Appello Ambedue questi magistrati erano addetti al tribunale di Massaua. Contro tali pro- 

IROZIONI. RICONIONO- mossi nitca it TuAtanta 
magistrati che, secondo la eraduatoria 
erano più anziani dei promossi. soste 
nendo che queste promozioni non sono 
conformi al regolamento sindiziario per- 
chè il De Luca e l’Appiani furono pro- 
mossi prima del termme stabilito, senza 
poi essere scrutinati. La Commissione 
consultiva è sola giudice competente a 
conoscere i meriti dei magistrati. Le ra- 
gioni dei ricorrenti saranno sostenute dal 
prof. Vittorio Scialo]a. Si attende con in- 
teresse l’ esito del ricorso risolvente una 
grave questione di diritto, 
  

TREO Rete 

Rote e commenti 
ii > sii   

Una alla volta. 
Abbiamo delle rettifiche e delle smen- 

volta le snoccioleremo tutte. 

_ Nel n. 78 del Priuli 41 signor Rodolfo 
Biasutti tirò giù una colonna e mezza di 
prosa per ismentire un nostro corrispon- 
dente riguardo alla relazione sulla prima 
andata del Buttis a Maiano. 

Egli scrive: « Non è vero che il Buttis 
abbia dato dell’ignorante nè al Sindaco 
né ‘ad altri; investito da un gruppo di 
persone disse: « Non credo di aver da 
fare con delle belve, siamo uomini, par- 
liamo ad uno ad uno è potremo ragio- 
nare. » 

« Non è vero che il Buttis abbia se- 
guito il consiglio del delegato, ma esclu- 
sivamente il mio e: quello dell’ amico 
Paolo Beinat che ci accompagna. » 

« Dell’altro dalla «nera barba» che 
mi avrebbe confinato in un angolo è una 
pura mvenzione, (il delegato può dirlo), 
come invenzione è quella degli. ammo- 
nimenti avuti, » 

Per nostro conto abbiamo fatto subito 
una inchiesta, non perchè dubitassimo del- 
la sincerità del Biasutti ma solo perché ave 
vamo fiducia nel nostro corrispondente. 
Ed ecco il ‘risultato dell'inchiesta: « la 
corrispondenza da Maiano comparsa sul 
Crociato sabato‘ 28 D. jp. è pienamente 
conforme a verità. Se în qualche punto 
venisse trovata, inesatta, lo sarà per le 
cose taciute, non già per le scritte ». 

Ma vogliamo lasciare la parola anche 
al corrispondente, il quale quest’ oggi 
stesso ci scrive: 

« Ho letto sul Friuli 1a corrispondenza 
del Biasutti. In poche parole rispondo. 

Tutto ciò che è stato detto sul Crociazo 
del 23 and. non è che la pura verità; e 
il corrispondente, è tutti coloro che era- 
no presenti all'arrivo del Buttis ai 19 
and. alla locanda del Sindaco, lo con- 
fermano di nuovo. Di ciò ‘hasta. 
— Riguardo al veterano.ex impresario di 
lavori all’estero, è stato a Vienna auche 
dopo ritirato dai lavori, e.i suoi figli 
continuano ad andarvi. 
i Barbanera poì non è imaginario, anzi 
e YIvo, sano e robusto; e questi è dispo- 
stissimo alla prima occasione che Bia- 
sutti sì recherà a Maiano, di presentarsi 
a lui e di ripetergli appuntino ciò che 
gli ba detto in quel giorno. i 

Era naturale del. resto che il Biasutti 
sì sarebbe difeso. 

Con stima 

(Segre la. firma) » 
Ci dispiace, caro sig. Biasutti, ma que- 

sta volta proprio il «cumulo di false 
notizie» si è trovato altrove che sul 
Crociato. Ma più ancora ci dispiace che 
lei non abbia inteso i monili. Fu difetto 
dell’ organo. auditivo 0. faceva allora 
l'orecchio del mercante?... 

Altre inezie. 
A difesa del Bnttis il signor ' Biasutti 

scrive : 
.£ Di religione nessut cenno: 

Diù avverte che.i preti dalla venuta di Uristo in poi hanno sempre predicato 
alle Lo ta assegnazione e i patimenti 

Lente compensati dalle glorie del para 
diso. Esso Buttis giustamente osserva: ma 
nol viviamo anche in questo mondo, co- 
m'è che i preti pensano a godere in que- 
sto ed a noì lavoratori fanno sperare i 
godimenti dell’ altro mondo? » 
1 Magra difesa, però che fa parere il 
Buttis un uomo insensato 0 in piena ma- 
lafede, mentre non è nè questo né quello. 
Di fatti ‘se i socialisti e.i «liberali tutti 
presi insieme potessero presentare alla 
umamità almeno la bimilionesinia parte 
delle opere di carità fondate dai preti e 
dai religiosi in. tutto il mondo e in tatti 
ì tempi a favore del’ povero e del soffe- 
rente, allora potrebbero parlare; ma essi 
non possono presentarla. Dovunque è un 
istituto di carità, ivi la storia registra la 
mano di un religioso 0 d’una religiosa. 
Ora, ignorare ciò, è da insensati ; fingere 
di non saperlo, è da nomini in malafede: 

Adagio dunque nel lanciar panzane 
non sappiamo se più stupide o più per- 
fide al pubblico. i 

tutt’ al 

I fatti di Maiano. 
Maiano cammina verso la celebrità. 

Feletto Umberto è caduto dalla sua ri- 
nomanza per causa — Unica forse di 
una contravvenzione. Ora tocca al quieto, 
industriale e ricco paesetto di Maiano. 

I lettori troveranno in altra parte del 
giornale la cronaca dei fatti accaduti lu- 
nedì durante e dopo la conferenza But- 
tis. Coerenti al nostro principio, non 
approviamo, anzi schiettamente disappro- 
viamo gli schiamazzi e le grida emesse 
dai contrari al Buttis. Peraltro ci riser- 
viamo qui di fare le nostre Osservazioni. 

Quadro primo. 
Un venerdi — 15 del passato feb- 

braio capita a Maiano l'on. Rondani per 
parlare sull’emigrazione. Era la prima 
volta che Maiano aveva l'onore d’un con- 
ferenziere di tal genere. I predicatori in 
casa non gli hanno che i principi — di- 
ceva don Rodrigo; e così ì conferenzieri 
non li sentono che le grandi città. 

    davanti a un pubblico abbastanza nume- 

‘ non un grido di provocazione. Ed. era- 
‘ Vamo in carnevale, 

Un venerdì, dunque, capita a Maiano 
l'on. Rondani. Tiene la sua conferenza | 

ì ; 1 ; roso. E° applaudito. Non un incidente ; | 
| bite da snocciolare quest'oggi, e una alla ! 

lstorarsi 

      

   
Ome ergo simul tilibis obstringattitit dimore i 

Quae vicit munduta, vincat et ipsa modo. 

    
i Quadro secondo, 

Una domenica — 24 - del passato 
febbraio capita a Maiano l'avv. Brosadola, 
Anche lui voleva parlare sull’emigrazione, 
e sul segretariato del popolo, Parla. — 
Ma che? Quattro gatti — forse forestieri 
— ridono in fondo della chiesa; escono 
sulla piazza e si danno a gridare: « Viva 
il socialismo |... Viva Rondani! Viva Roma 
intangibile! » A conferenza finita, accom- 
pagnano fino in canonica a suon di fischi 

roco. E le grida e gli schiamazzi conti- 
nuano fino quasi alla mezzanotte. Ed 
eravamo in quaresima !... e il Brosadola 
lì aveva più volte invitati a discutere con 
lui... se volevano! 

Quadro terzo. 

Martedi — 19 — andante Vittorio Buttis 
sì presenta per parlare, in. seconda edi- 
zione, sull’emigrazione. Il sindaco non 
vuole ; alcuni maianesi.— offesi da certe 
parole — sì riscaldano e mandano a 
monte la conferenza. Però il Buttis torna 
il giorno 25 alla carica, non col permesso 
del sindaco, ma con quello del prefetto. 
E parla... Ma fuori del cortile son fischi, 
sono evviva al Papa! ecc. E il Buttis e 
compagni inghiottirono amaro. 

Deduzione. 

Ora, se pei fatti di Maiano qualcuno 
dovesse salire la forca, primi a salirla 
dovrebbero essere coloro, i quali diedero 
in paese il primo esempio di fischi, di 
grida, di provocazione, d’increanza, d’in- 
civiltà, di cretineria e... chi più ne ha più 
ne metta. Il 15 febbraio non si fischia; 
il 24 si fischia. E chi è quell’ imbecille 
che può lamentarsi se si continuò poi a 
fischiare anche il 25?... Perchè si doveva 
cominciare e /inive di fischiare solo il 
24?... Alla lanterna chi aprì il primo 
fuoco. Se non fossero stati i fischi del 
24 non sarebbero stati i fischi del 25, e 
se non fossero state le insolenze del 24, 
non sarebbero avvenute quelle del, 19. 
Dunque, se non fossero stati quei quattro 
gatti — non clericali, non cattolici, — 
a fare 1 villani alla conferenza Brosadola, 
il 25,11 19 marzo e il 24 febbraio sareb- 
bero trascorsi quieti come trascorse il 15 
febbraio. ; 

E questa ci pare sia logica e della più 
sana — sig. Biasutti. 

Prima e dopo. 

Ad edificazione del pubblico poniamo 
sott'occhio il testo del Friuli all'indomani 
delle chiassate villane fatte dai socialisti 
per la conferenza Brosadola e il testo 
dello stesso giornale all'indomani delle 
chiassate fatte (dicono loro) dai clericali 
per la conferenza Buttis. 

Nel Friuli, 27 marzo. 
Ghia non appena il 

Buttis cominciò a par- 
latenza un numeroso 
gruppo di giovincelli 
cattolici dalla vicina 
piazza iniziò un siste- 
ma di provocazione @ 
base di fischi e d’ in- 
giurie, interrotte da 
grida. di; FIODase) i 

è | frammassom! Abbasso poiché, a quanto ci | RIPETI NOR 
sr durante la sua | 5, SORTE Vivai 
chiacchierata 1° ora- Rn 

DOTDO Sanità 2 di n gualmente la sua con- 

Nel Priuli, 26 feb- 
braio. 

l’uditorio 
Timanesse poco con- 
vinto delle dottrine 
del buon Brosadola. 

SITR Sr rc o qn- peo de no I FPOTOILZAO, ART Ap 
IE O plausi degli ascolta- provazioni e da grida 
di « Viva Roma intan- 
gibile, viva Rondani». 

Un reverendo pre- 

torì indignati per l 2n- 
civile e provocante con- 
tegno dei cattolici; e 

sente alla conferenza, iu PROZIA Sen dei 
n paco ‘I socialisti se non av 
DIRLOS to TE do TUE” I vennero scenate deple- 
sto ergo Oboe 291187 | revoli, Dopo il Buttis 

Sd Sla nadal done 
Veva 1° Panaro! ‘it Udine, Che. ati 
Questo grido destò | o matizzò il contegno 

pargiona ione RO dei coraggiosi  schia- 

II oi SANE mazzatori, mantenu- 
di Maiano che orga- |: tisi sempre, del resto, 

a prudente distanza... 
Le scenaccie odierne 

non attestano molto 
bene dell’opera... edu- 

nizzata una dimostra- 
zione si raccolse sotto 
le finestre del prete. 

La perpetua di que- 
ptomigemalo Ii catrico: dei prete la 
padrone, ebbe la 1u-|guale poì non torna 
minosa idea di gettare 
dell’ acqua sopra i di- 
mostranti; e fu come... 
olio sul fuoco....» 

certo, neanche a Ma- 
iano, di vantaggio al 
partito cattolico; e non 
attestano è bene nem- 
meno di un partito che 
ha bisogno, per soste- 
nersi, di ricorrere & 
siffatte ignobili dimo- 
strazioni ».   

  

Cronaca degli scontri 

Tra due troni merci. 

Pietroburgo, 27. — Nella notte dal 25 
al 26 sulla linea Charkow-Sebastopoli a 
290 verste da Kursk avvenne uno scontro 
fra due treni merci carichi di carbone e 
di ferro. Rimasero uccisi due guardafreni 
ed andarono fracassati 22 carri. Il servi 
zio della linea è già ristabilito. 
  

La guerra anglo-boera 

Kruger terrà delle conferenza. 

Parigi, 27. — Telegrammi da Amster- 
dam dicono che Kruger. partirà nell’ a- 
prile per gli Stati Uniti, dove terrà delle 

i conferenze. I Comitati, sperano, col mezzo 
i di queste conferenze di. raccogliere la 
| Somma necessaria per organizzare un 
i corpo di volontari pel Transvaal, 

    

Petrus Archiop, Utineti; 
ZI AIA i re CL rental ME EV 

e di urla beluine il Brosadola e il par- 
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In tutta TrALIA:; anno Lire 16— seme 

ftre L, 8;h0 — trimestre L, è, — Karmno= 

anto L fm, 

Resoslabioni not 

tintovate, « Noti si sostitulevtito fonde. 
sit 

Hosuttiti, — Lvttelo è pieghi ibi affinde 

I movimento corporativo 
della democrazia cristiana. 

« L'Enciclica_ Rerw ovarum — di- 
ceva l’altro giorno in un articolo l' ot- 
timo giornale settimanale Za Croce di 
Napoli — informa tutto un programma 
cattolico più ampiamente sociale, più 
militante e novatore; con quella enci- 
clica non si distrugge nè si disconosce 
il passato, ma si prepara il rinnovamento 
avvenire di tutta la società contempo- 
ranea. Leone XIII ha risollevato allo 
sguardo dell'umanità l'archetipo normale 
e permanente dell’ ordine sociale cristano 
in tutti i suoi aspetti, ha segnato ancora 
quegli indirizzi d’applicazioni che si ac- 
comodano alle esigenze del presente ed 
additano gli svolgimenti futuri. Quelle 
dottrine sistematiche e queste direzioni 
applicative devono essere richiamate al- 
l'osservanza da tutti i cattolici. Sotto 
l'influenza del Pontefice si preparano tali 
conversioni in ordine a tutto l’incivili- 
mento che già si preannunzia per quali 
vie di cattolicismo elabori la rigenera- 
zione sociale di questo secolo nuovo. 

Una di queste vie, tendente a trasfor- 
mare il proletariato odierno in una classe 
organica e a riprodurre la futura solida- 
rietà fra tutte, è certamente il programma 
economico più urgente dell’ avvenire, pro- 
sramma cattolico di redenzione del pro- 
letaria, toprogramma di cui tutti possono 
valutare la grandezza, la giustizia, la no- 
Diltà, l'urgenza, ove per poco si consi- 
deri in che cosa esso consista. 

Sì tratta infatti di far rivivere quelle 
vecchie corporazioni di arti e mestieri 
che, abolite dalle leggi Turgat nel 1798, 
ora più non si ricordano che per i nomi 
che hanno conservato alcune vie delle 
nostre città. Si tratta di far rivivere quelle 
corporazioni d’arti e mestieri che, — fon- 
date sul principio naturale della comu- 
nanza e solidarietà organica tra quelli 
che cogli stessi mezzi tendono al mede- 
simo fine, esercitano cioè una professione 
determinata, e sul principio soprannaturale 
della fratellanza cristiana — apportarono 
tanti vantaggi alla società del Medio 
Evo, impeleundo per tanti secoli quell’in- 
dividualismo che oggidì colla preponde- 
ranza dell’un membro sull’altro nel pro- 
fitto del lavoro, e colla conseguenza ine- 
vitabile dell’arricchimento e dell’ impo- 
verimento, ha prodotto  l’antagonismo 
delle classi, cioè la questione sociale. Si 
tratta di far rivivere quelle antiche cor- 
porazioni non nelle loro forme e costi- - 
tuzioni estrinseche, — chè queste non 
sarebbero più adatte alle esigenze dei 
tempi nuovi, appunto perchè le condi- 
zioni del lavoro e dell'industria sono di 
molto cambiate — ma farle rivivere nel 
loro spirito come nel loro svolgimento 
giuridico-sociale, mediante. quelle nuove 
corporazioni che si chiamano in. Italia 
unioni professionali. 

Tali società hanno fatto già buona prova 
di se nelle altre nazioni ; in Francia sotto 
il nome il sindacato operaio cattolico, in 
Germania sotto il nome di corporazioni 
(gesellen), in Inghilterra di unioni del la- 
voro, nel Belgio e in Olanda col nome 
di /ederazioni cattoliche operaie. Queste 
unioni professionali sono società dove gli 
operai, contadini, lavoranti, artisti catto- 
lici trovano assistenza, aiuto, appoggio, 
per tutelare i loro giusti interessi, far 

‘valere secondo giustizia le loro ragioni 
contro chiunque, ma senza strappar loro 
la fede, anzi aiutandoli a conservarla. 
Essi sono qualche eosa di più e di diverso 
dalle solite associazioni operaie di mutuo 
soccorso o altre che fondate un po’ dap- 
pertutto a soddisfare il bisogno di asso- 
ciazione, oggi si può dire abbiano au- 
mentato il loro tempo, appunto perchè 
riconosciute forme imperfette ed incom- 
plete di quello spirito associativo che va 
sempre più determinandosi e non nel 
solo ceto operaio. Il quale si tiene insie- 
me unito col solo vincolo materiale del 
diritto che la quota mensile dà sulla cassa 
sociale in caso di malattia, infortunii ecc.; 
vincolo questo troppo tenue, che lascia 
in tutto il resto perfettamente estranei 
gli uni agli altri i singoli membri di tali 
associazioni, le quali quindi all’ infuori 
di quello che dovrebbe essere lo scopo 
loro cercano qualche più forte elemento 
di coesione: quale è lo scopo elettorale 
in molte per non dir in tutte le società. 
operaie liberali, uno scopo migliore, ma 
sempre estraneo, nelle società cattoliche. 

Le unioni professionali invece non di- 
sprezzando ciò che dalle altre associa- 
zioni fu fatto e si fa, tuttora facendo a 
vantaggio delle classi proletarie e non 
abbienti, si propongono, ed in gran parte 
conseguono un più stretto, sentito e du- 
raturo vincolo tra operai ed. operai, me- 
diante la discussione e la difesa degli 
interessi comuni provenienti dalla pro-_ 
fessione comune. Abbiamo detto {ra ope 
rai ed operai volendo con ciò indicare 
quelle unioni professionali che si chia- 
mano a forma semplice in. quanto sono 
composte di soli operai, e distinte dalle 
unioni professionali a forma mista, così 
dette perchè composte di operai e padroni 
msieme, gli interessi dei quali trovereh- 
Nero Im esse un'armonica cooperazione. 
vuest ultime unioni, quantunque più 
proticue, sono più difficili oggidì a costi- 
tulrsi, in causa della continua. lotta tra  



  

    

  

      

    

    

  

  

gli interessi dei padroni e degli operai, 
tra il capitale ed il lavoro. Leone XIII 
sentenziò che le corporazioni potessero 
utilmente comporsi a forma mista, ovvero 
a forma semplice, cioè di soli operai da 
un canto e da soli padroni dall’ altro. 
« Il nesso fra i due ordini corporativi 
potrebbesi sempre attuare, sia accidental 
mente con consigli di arbitri o di probi- 
viri che sentenziino e s’ interpongano al- 
l’occasione di controversie, sia con un 
collegio permanente di rappresentanti 
delle due corporazioni». Queste parole 
c’ insegnano il modo di unire i due ele- 
menti, ora spesso in coalizione fra loro, 
capitale e lavoro, ‘ padroni ed operai, in 
uno scopo unico del miglioramento della 
classe industriosa, restando pur distinte 
le singole associazioni degli operai d’ una 
parte dei padroni dall’ altra. 

Queste unioni professionali attendono 
poi in più modi alla difesa degli interessi 
comuni provenienti dalla comune pro- 
fessione. Esse, per citarne qualcuno, si 
fanno promotrici presso i capitalisti e di- 
rettori degli stabilimenti ed officine di 
tutte le istituzioni di patronato cristiano, 
per migliorare le relazioni reciproche fra 
imprenditori ed operai; esse, a richiesta 
di qualunque, si offrono a porgere istru- 
zioni per la costituzione e moltiplicazione 
di ogni specie di istituzioni operaie ; esse 
favoriscono l'apertura di scuole di arti 
e mestieri adatte ai rami delle industrie 
prevalenti sul luogo, procurando la dif 
fusione di giornali tecnici e di pubbliche 
conferenze ‘agli operai, nelle quali questi 
imparano a “lifendersi da sò contro gli 
errori religiosi e morali sia del liberalismo 
individualista, sia del socialismo sovver- 
titore. Insomma non c’è aspirazione della 
classe lavoratrice che l’ unione professio- 
nale non sia disposta di prenderein mano 
per la sua legittima soddisfazione nei, 
limiti della giustizia e carità cristiana, 
pel miglioramento continuo della classe 
operaia ed a profitto perciò di tutti 1 ceti 
sociali. 

Continua. 
  

Attraverso 1 parlamenti esteri 

Camera francese 

La confisca dei beni delle congregazioni 
voluta dai socialisti, 

Parigi, 27. — (Camera) — Gontinua la 
discussione del progetto sulle associazioni. 
Approvasi l'articolo che annulla tutti gli 
atti che permettono alle associazioni di 
eludere la legge e si giunge quindi al 
l’articolo che ‘Stabilisce Li impiego dei beni 
in caso di scioglimento dell’associazione. 
Zevaes propone la confisca dei beni di 
tutte le congregazioni devolvendone il 
prodotto a profitto della cassa-pensione 
per gli invalidi del lavoro. L’emenda- 
mento Zevaes viene r:spinto con voti 429 
contro 185. ) 

Camera austriaca. 

Per i membri delle delegazioni, 
Vienna, 27. — (Camera dei deputati) — 

Discutonsi parecchie questioni di ordine 
economico e infine di seduta il presi 
dente annunzia che si terrà una seduta 

«stasera per la nomina dei membri delle 
delegazioni. I tedeschi radicali, gli czechi 
radicali e socialisti chiedono ‘che tale 
elezione debba essere ritirata dall'ordine 
del giorno finchè non sì abolisca il pa- 
ragralo 14. La Camera però delibera con 
voti 198 contro 105 di procedere. alla ele- 
zione dei membri della delegazione nella 
seduta di stasera, che subito incomincia. 

‘CRISI DEL LAVORO 
A Marsiglia 

Marsiglia, 27. 
da stamane sulle banchine. Il numero 
dei carri e dei tramwai circolanti 
giunge quasi la cifra normale; il servizio 
d’ordine è simile a quella dei giorni 
precedenti. Calma dappertutto. 

È Gli operai anconitani licenziati, 
Ancona, 27. — Ieri tutti gli operai li- 

cenziati «dai cantieri liguri anconitani in 
‘numero di circa 170 hanno fatto una di 
mostrazione di protesta percorrendo le 
vie della città senza emettere grida, con 
massimo ordine. Una commissione venne 
chiamata dall’ispettore Cavallo che rac- 
comandò di sciogliere la dimostrazione e 
promise d’interessarsi delia loro sorte. 

  

o'è calma. 

‘lunga, Vivace 
dine del giorno acciò il Governo ritiri il 

2500 operai lavorano 

rag-o 

‘di Gargnano e Tignale e di 1 

La rivoluzione in Russia 
  

Altri fatti sanguinosi, 

Pietroburgo, 27. — Stanotte gli sciope- 
peranti, tentarono di assalire gli uffici di 
polizia, lanciando dei sassi contro le fi- 
nestre e sparando delle revolverate. Gli 
studenti e le studentesse, in gran numero 
si unirono agli scioperanti, sventolando 
delle bandiere rosse e gridando: «Morte 
a Pobjedonoszew! Viva Tolstoi! » I co- 
sacchi fecero delle cariche terribili con- 
tro i dimostranti e si deplorano molti 
morti e feriti. Due studenti morirono sotto 
le zampe dei cavalli. Si fecero trecento 
nuovi arresti. Anche a Mosca, a Karkow, 
ad Odessa sì rinnovarono gli identici spa- 
ventosi conflitti. Vi sono molte vittime. 
Un manifesto rivoluzionario, sparso, in 
tutta la Russia, reca che trenta studenti 
di Odessa, formanti il Comitato segreto 
nibilista che dirige il movimento, ven- 
nero mandati nelle galere dell’isola di 
Sachalin dove vennero incatenati nei sot- 
teranei. Il manifesto eccita alla vendetta. 
Pobiedongszew consigliò allo czar delle 
repressioni terribili e l’impiccazione di 
tutti 1 capi della rivolta. La situazione è 
gravissima e il Governo teme impossibile 
poter domare la rivoluzione. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Sempre le indennità. 

Pechino, 27. — I ministri esteri conti- 
nuano sempre a discutere la questione 
delle indennità da pagarsi dalla Cina, e 
si assicura che la. convenzione: russo-ci- 
nese relativamente alla Manciura verrà 
modificata. 

Pechino, 27. — Un decreto imperiale 
proibisce l’apposizione della firma alla 
convenzione relativa alla Manciuria. 

È è 

Non si vuole lo smembramento. 

New York, 27. 

  
ha
     

— Il Word assicura non ‘ 
essere nell’intenzione di alcuna potenza : 
lo smembramento della China, ma crede 
però che altre occupazioni di territorio 
cinese verranno fatte dalle truppe alleate. 

Le piccolo pretose della Germania. 

Berlino, 27. — L'indennità chiesta dalla 
Germania alia Cina è di 300 milioni. 
  

Movimento sociale 

Contro ia diminuzione del dazio sulle farine. 

Roma, 27. — A scongiurare il prov- 
vedimento annunciato della diminuzione 
del dazio sulle farine, convennero da 
Genova, Cassanello, presidente dei Molini 
dell'Alta Italia, Rozzano, anche quale rap- 
presentante di tutti i Molmi Liguri; da 
Venezia, Stucky e Guetta per delega dei 
Molini Toso-Mandelli- Mirano- Magistris ; 
da Padova; Castelletto da Torino; Cori- 
naldi per delega di tutti i Molini del 
Piemonte ; da Bologna, Bonino ; da Man- 
tova, Giannantoni. Aderirono tutti i niu- 
gnai delle Marche, Emilia, Toscana, Roma, 
Catania 
oggi con vari leputati ai quali dimostra- 
rono il danno o verrebbe alla in- 3 

le 

i pensare che i lavori 

informando con un dispaccio, la nostra 

prefettura dice: « Essere prossima la ca- 
duta di una grande frana sul lago fra 
Gargnano e Tignale, e potrebbe il riflusso 
delle acque danneggi are la sponda vero- 
nese e sommergere quelle imbarcazi 10D1 
che si trovassero prossime al luogo del 
disastro». La notizia dell'imminente pe- 
ricolo fu data a tutti i pescatori, che oggi 
si astennero dall’ uscire al largo. colle 
lovo imbarcazioni. — Un altro dispaccio 
giunto oggi alle tre dal sottoprefetto di 
Salò dice ‘che la frana sovrasta la strada 
Dosi fra S. Giacomo di Gargnano e Mu- 
slon. Su questo tratto non vi sono abi- 
tazioni. Aggiunge che è sufficiente ga- 
ranzia per le imbarcazioni di mantenersi 
a circa due chilometri dalla riva. La frana 
è calcolata di ottomila metri cubi. 

Una provincia sovt acqua. 

Rovigo, 27. — Le condizioni idrauliche 
della provincia sono di molto peggiorate 
in seguito alla pioggia che da ieri sera, 
a breve intervalli cade dirottamente. Il 
Po e l'Adige contimuano a decrescere, 
ma gli scoli sono tornati a gonfiarsi e 
non si esagera dicendo che mezza pro- 
vincia è sott' acqua. Ci comunicano che 
anche oggi si tenne in Adria una riu- 
nione di danneggiati per protestare con- 
tro questo stato di cose dovuto massima- 
mente alla rotta di Fossa Polesella. E 

“non sono ancora 
cominciati ! 
  

i E vD N 

di poiizio 

La neve a Parig 

Parigi, 27. — Stamane abbiamo avuto 
la maggiore nevicata dell’anno. In tutta 
la circolazione è divenuta difficilissima. 

ni A condannato, 

Londra, 27. — Il Mormmg Leader venne 
Rn per il processo intentatogli 
dal fratelio di Chamberlain, in seguito 
alle accuse di speculazioni non corrette. 

Stabilimento balneare sommerso, 

  

  

Trieste, 27. — Due valanghe sommer- 
‘ sero lo stabilimento balneare di Rabbi. 

: Nom vi è però nessuna vittima 

ici 
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i studenti si riuni 

e Palermo. I presenti C onterirono 

dustria molinaria dalla diminuzione del. 
dazio. Domattina saranno 
onorevoli Zanardelli, 
cardi. 

Anchs i sindaci liguri cintro Il prasetto. 

Genova, 27. — Oggi sì radunarono nella 
sala Sivori i sindaci della Liguria di terza 
e quarta categoria per discutere il pro- 
getto delle riforme sul dazio. Dopo una 

discussione si votò un or- 

‘icevuti dagli 

progetto, 

rebbe ai Comuni dei gravi danni. I sin- 
daci di Oneglia e di Sampierdarena, eletti 
dai partiti popolari, votarono contro. 
  

Cronaca del i tempaccio 

Una frana che minaccia il lago di Garda, 

Verona, 27. — Una frana immane sta 
precipitando nel lago di Garda fra i paesi 

Muslon. Si 
tratterebbe di parecchie migliaia di metri 
cubi di terreno che precipiterebbero dal 
monte Gù, noto più comunemente per 
« Capi vello di Napoleone ». Le prime ma- 
nifestazioni della. frana avvennero ieri 

1 nel pomeriggio. Il sottoprefetto di Salò 
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È patina di storia patria 

(Estratto dall’Ar chivio Veneto, Tomo >, 
Parte L — 1875). | 

I Vesoovi Giuliesi, ricerohs e riflessioni sopra il 

loro carattere e sopra il luogo di loro rasi- 
denza. 

‘ Da più di un secolo credevasi l’attuale 
Zuglio di Carnia (/ulium Carnicum) per 
il legittimo e, dirò così, pacifico erede 
dell’antico Castello Giuliese (Castrum Lu- 
liense), e, quindi che desso o stato il 
luogo di residenza degli antichi V escovi 
Ginliesi. Nè ciò tenevasi per effetto d° il- 
lusione, prodotto da svoerchio amore al 
natio loco, o per vaghe tradizioni, ma 
coll’appoggio d'insigni scrittori, luminari 
della storia friulana e d’Italia. Il P. Ber- 
nardo Maria de Rubeis infatti, nella mo- 
numentale sua opera : Monumenza Heclesiac 
Aquileiensis, cap. XXV, n. II, scrive: 
« Iuliense Castrum idem est ac Iulium 
Carnicum, ex quo migrantes Episcopi, 
precario in Foroiuliano Castro, Ducis Gi- 
sulfi ac successorum sede incolatum 
statuere »; e ciò a proposito di quelle 
parole di Paolo Diacono. nel libro VI, 
sap: dl, De Gestis Longobardorum: « AQ- 
veniens anteriori tempore Fidentius Epi-   

Volle Pi. Wo emborg e Pi semblee Ae Società a 

i e Vene 

1A centinaio di 
nel cortile della Re- 

gia Università per discutere sul con- 
tegno del rettore, il quale scese fra gli 
studenti accolto da applausi e da fischi. 
Però venne LI di impedire che si di- 
sturbassero le lezioni. Oggi un corteo di 
studenti, fiancheggiato «la var delegati, 
si recò all'albergo Inghilterra ad accla- 
mare la figlia. di Tolstoi; ma saputosi 
che era partita per Firenze, i dimostranti 
sì sciolsero al grido di Viva Tolstoi.! ab- 
bassa il Sacro Sinodo ! Oggi le lezioni fu- 
rono indisturbate. 

Roma, — Stamane un 

Sienkiewioz a Bordighera, 

Bor ‘digh era, 27. --— E° arrivato il celebr 
scrittore tolacco Sienkiewicz. Si tratterà 
qui una quindicina di giorni. 

Assemblea degli. alti forni, 

CIS AMT 099 loras 
alti forni di Terni 

sta, presiedute dal senatore Breda. 

Padova, 

MEG la prima erano rappresentate azioni 

«di hire 
: fermati quasi tuiti gli uscenti, In agosto 

quantunque inspirato a mobili : vi sarà un’altra assemblea degli alti for- 
ideali di economia sociale, perchè reche- 

‘ 20,300 ; SÌ approvarono la relazione e il 
dividendo di 75 lire per o ogni azione, e 
st confermarono nelle cariche gli uscenti. 
Perla Teca fu approvato il dividendo 

2 e 50 per azione, e furono con- 

ni per anticipo del dividendo sul ven- 
turo anno finanziario. 

Un uomo morto di freddo, 
Vicenza, 27, — In aperta campagna fra 

Gallio ed Asiago, sì rinvenne il cadavere 
di certo Domenico Munari, sessautenne. 
Giaceva fra la neve 
morte per assideramento, di notte. 

DALLA PROVINCIA 

Colui 

Mor atitoro, 

Gosì e non altrimenti doveva firmare 
la sua corrispondenza. il siguor Lux del 
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27 marzo. 

  

scopus de Castro Iuliensi, cum. voluntate 
superiorum Ducum intra Foroiubani Ca- 
stri muros habitavit ». Lodovico Muratori 
dice pure: « Nei tempi addietro avvenne 
she Fidenzio, vescovo della città di Giulio 
Carnico, capi tale una volta della Carnia, 
non trovandosi. sicuro in quella terra a 
cagion delle scorrerie degli Avari e Schia- 
voni, ottenne licenza dai precedenti duchi 
del Friuli di poter fissar la sua abitazione 
in Gividal del Friuli », .(Ann. @ Ialia, 
an. 737). A questa sentenza fecero coro 
pareceni altri scrittori sino a questi dì (1). 

Non manco però taluno che pensasse 
diversamente, e non ha molto comparve 
alla luce una pregevolissima opera (il li 
cordino storico della Chiesa di Aquileja, che 
sì vedrebbe tanto volentieri proseguito), 
secondo da quale non si avrebbe abba 
stanza probabilità, nè che il Castro Giu- 
Liose di Paolo Diacono fosse il Giulio 

(1) V. Beretta, Dello scisma de’ tre. Capitoli, 
cap. XII, pag. 164. - Liruti, Notizie del Wriuti, 
vol. I pag. 206 e seg. - Cortenovi is, Al chiur. 
sig. Spiridigne Binotto, Lettera di N. N. p. DE 
- Grassi, Notizie della ‘0 armia, Pag. (9 e seg. 
G irolamo Asquini, Del Forogiulio dei Cari ni, 
pag. 20 e seg. - Mons. d’ Ortandi, Osser nazioni 
sull'antico Porogiulio, pag. da. - Manzano, An- 
nali dei Friuli, vol. 1, pag. 17. - Ciconi, Udine 
e sua P AR DA. 194 e 597. Cecchetti, 
La Carnia, Pag. 68. - Marinelli, Sugli ultimi 
scavi di Zuglio, 1874. Non citerò £ gli scrittori 
che vogliono questi Vescovi di Civi duale; è 
chiaro quanto basti il Diacono per, convin- 
cerli illusione; né chi assurdamente li vor- 
rebbe di Udine, né quelli che ricordano i Ve- 

È ria 

Î per veri 

TCS 

  

    

Carnico di oggidì, nè di i personaggi 
che portano il titolo di V escovi Giuliesi 
fossero realmente Vescovi, cioè insigniti 
del sacro ordine episcopale ; ma che in- 
vece « sembta che l'opinione, la quale 

{ crede che questi personaggi fossero Core- 
piscopi, ossia preti che esercitavar 10 quelle 
funzioni vescovili per le quali non si 
ricerca la consecrazione episcopale, Ge 
esercitassero in qualcuno dei castelli 
della Diocesi aquileiese, situati oltr’alpe, 
che avea l’appellativo di /uliense, abbia 
per sè abbas tanza di probabilità ». 

Senza nulla detrarre al merito dell'o- 
pera stessa ed a quello dell’ autore, cer- 
tamente dottissimo, 10 sono di parere che 
ì personaggi suddetti fossero veramente 
Vescovi, che fossero di Giulio Carnico 
ossia Zuglio, e che quivi avessero la loro 

idenza. Esporrò i riflessi egli argo- 
menti, che, a miò0 credere, confortano 

scovi medesimi senza determinarne la Sede. 

l'utti questi autori ne la presente controversia 

non fanno pienamente né per 1° una parte, ne 
per l’altra; tutti però credono que’ personagg 

altissima. Lo colse la | 

veri Vescovi, e tra essi il Baronio ed il Ito, 
dinale Noris. 

Postilta. — Il Noris anzi non solo ritenne 
Vescovi questi personaggi, ma contro 

il Baronio, che li credette ci Cividale, li ri- 
VI i Giulio Carnico (De Synodo V, cap.9, 

Ai Chal scrittori si po; ssON0 aggiunge: re: 
} Hanoi 
riu Ca a) ece.. Clangentfuri 1/82 pag. 190, 
Erra però quest’autore collocando Giulio Car- | 
nico nella CARAT Venn9A 

Analecta seu Collectanea pro Hist vos: 

sbizzarirsi pur ess 

  

Friuli. Ribattere leinfami calunnie rivolte 
ai cattolici, agli organizzatori dell’ Acca- 
demia poetico-musicale, indirettamente a 
tutti quei signori e a tutto quel popolo 
che vi prese parte, non è compito mio; 
lo sarà invece d’altri i quali sono dispo- 
sti a voler ottenere per via legale ade- 
guata riparazione. A certe penne innomi- 
nabili è necessario impartire una salutare 
lezione. 

Neve. 

Il termometro segna quest’ oggi quasi 
5 centigradi sotto zero. Durante la notte 
ha nevicato. DI, 

San Daniele 
27 marzo. 

Leggoto e giudicate 

se il socialismo predicato nelle sale, nei 
cortili, nelle bettole dei borghi del nostro 
cattolico friuli, sia e quauto nemico mor- 
tale della Religione. 
‘Quando qui parlò Buttis, usò espres- 

sioni non tanto azzardate sul conto di 
credenze e di morale: ma nella sala 
della conferenza agli uditori intervenuti 
e poi fuori della sala, vennero dispensati 
dei libercoli, diciamo poco, bestialmente 
infami, col titolo «la dottrina di Cristo e 
quella dei preti. » 

Il libercolo infatti, edito come risposta 
al giornale il Popolo che aveva dato il 
suo al socialismo ed al corifeo a 
lini, è una congerie di errori e di eresi 
Sl Distrattano e si contorcono vari n 
del Vangelo e dei più autorevoli ss. padri, 
per dimostrare che la Religione di Cristo 
(al quale, così il libercolo in difesa di E. 
Renan, nessun uomo moderno e medio- 
cremente istruito potrebbe lasciare l’au- 
reola della divinità) non è quella iuse- 
gnata dalla chiesa ma una Religi tone senza 
sacerdoti e senza culto che non. deve prati- 
carsi i 

Lettori, i è così, quando tro 
tutta questa Dbroda schifosa nella propa- 
ganda ‘sociali sta, non andiamo a pescarvi 
dentro quel poco di buono sulla riforma 
sociale che pur mostra di trovarsi; m 
‘come Lot e la sua famiglia, voltate le 
spalle ai bestemmiatori socialisti, ascol- 
tiamo solo la parola del Grande pescatore 
d’uomini, il Vicario di Cristo, in lui solo 
fidiamoci. gridando unanimi a lui solo 

Tu duca, tu signore e tu maestro 
delta, 

TRELISI So di positivo che su certi foco- 
lari di contadini è stato cremato il liber- 
colaccio di cui sopra. 

Plaudite cimes —. al fuoco, al fuoco! 
delta. 

ria mo 

28 marz 
Un incendio. 

Girca le tre del mattino, quest’ oggi il 
suono delle campane a martello, svegliò 
di soprassalio gli abitanti. Il fnoco doveva 
incendiare qualche casa. Come accade 
quando ci invade la paura dell'ignoto, 
gran parte furono in piedi e nonostante 
il tempo pessimo e la neve, molti accer- 
sero sul luogo dell’ incendio. 

Questo era più giù della Madonna 
della Villa, nella casa di certo Mattia 
Di E I danni non sono grandi, g gra- 
zie all'opera prouta nello spegnimento. 
PA del tetto andò distrutto essendosi 
il fuoco sviluppato nel camino. 

Maiano 
: 28 marz 

Conferenza Buttis, 
Lunedì, a dispetto del sindaco, Vittorio 

uttis volle ritornare tra nol per la sua 
conferenza. Da Faria venne a Maiano ac- 
compagnato dal dott. Galletti e da una 
trentina di soci. I maianesi, che ancora 
— come disse a sno tempo il Gazzettino 
— non avevano digerito i fischi che i 
socialisti avevano lanciato contro la con- 
ferenza del dott. Dee adola, pensarono di 

l con quel gusto. E 
raccolti in più ci davanti al pic- 
colo cortile dell’ osteria « Alla speranza » 
dove il Buttis a una. ottantina, tra indi 
geni e stranieri, di ascoltatori parlava, si 
misero a fisc chiare e a gridare: «Viva il 
Papa! Viva la Monarchia! Viva Vittorio 
Emanuele IIT!.. Abbasso Buttis! Abbasso 
il socialismo! » 

E questa musica continuò durante la 
conferenza che durò circa mezz’ ora e si 
protrasse fin che Buttis col pochi soci se 
n’andò da Maiano per fermarsi a man- 
giare un boccone a Farla, dove si ripetò. 

Era venuto da Udine il vice-ispettore 

  Iezzo 
  

quest’opinione 0 combattono la contraria, 
lasciando agli eruditi la finale senteza. 

Giugno 1875. P. Pietro Siccorti. 
Nel 579 Elia patriarca od arcivescovo 

di Aquileia convocò in Grado un concilio 
o. sinodo de’. suoi Vescovi suffraganei, 
onde ottenere da essi il consenso» per la 
traslazione della Sedia Patriarcale in 
quell’isola; e l’autore del citato Ricordino 
a pag. 261, dice che alcuni dotti hann 
dimostrato. « con piena evidenza, e che il 
sinodo fu tenuto, e che gli atti erano in 
sostanza genuini, sicchè al presente que- 
sto fatto solenne è indubbiamente regi 
strato nella storia della nostra Chiesa ». 
Ora tra i venti Vescovi sottoscrittori degli 
atti di quel sinodo, l’undecimo è Mazen 
tius Episcopus S. Foolesiae Luliensis ( (Mon um. 
Eccles. Aquil. cap. XXVIII n. 4). Sappia- 
so che gli altri dianidto erano real 

Ta 

ante . visconi Li sarà verisimile, per 
ui dire possibile, che Massenzio si dica 
Vescovo, A nol fosse stato, che gli 
sl passi buona dagli altri Ve escovi una 
tale sottoscrizione, ‘che si permetta in so- 
stanza ad un semplice prete di sottoscri- 
versi prima de’ veri Vescovi? (2)Rinforzano 
quest’ argomento la E. e sottosceri- 
zione di Massenzio stesso, dodici anni 
circa più tardi nella Lettera-o Libello 
de’ dieci Vescovi scismatici all’ impera- 

(2) A questo Sinodo Gradese intervennero 
anche semplici preti; ma questi sono sotto- 
scritti dopo de’ venti Vescovi (postilla), 
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Castellani con sei carab 
l’ordine pubblico. I maianes 
non erano intenzionati per nulla 
dare oltre alle srida e al fischi. 

Sarà chi condannerà il nostro operato; 
ma non occore. Sappiamo da soli che 
non fu un atto civile; ma lo abbiamo 
voluto fare — anche ad onta delle rac- 
comandazioni del nostro parroco — per 
dimostrare a certi barbassori che Maiano, 
il vero Maiano è capace di rendere pan 
per focacia e perchè sappiano che noi 
siamo Auoni fino a due volte, ma non 
fino alle tre volte e che perciò non siamo 
disposti a lasciarci imporre da nessuno. 
E basti per ora. X. 

Buia 

      

28 marzo. 
Sempre morti accidentali. 

La famiglia di Antonio Marcolino di 
S. Floriano non poteva non essere in 
apprensione non vedendolo mai venire 
a casa da domenica. Molti infatti affa- 
cendavansi per rintracciarlo in qualche 
luogo, quando un giovane, andando in 
un campo a potar le viti, ebbe la poco 
gradita sorpresa di vedere il Marcolino 
galleggiare sopra l’acqua di un. fosso 
Corse il giovane a chiamare aiuto e il 
Marcolino fu estratto, ma cadavere chissa 
da quante ore. 

Si esclude , l’ intenzione del suicidio, 
Dama perchè l’annegato era un uomo 
dabbene, poi perchè si potè accertare che 
rincasando egli a notte avanz ata, abbia 
preso. una scorciatoia per i ca pi, ma 
avvicinatosi ad un fosso vi sia sdruccio- 
lato entro e miseramente annegato. Le 

i molte e profonde gratliature nel ‘ciglione 
del fosso sono infatti segni evidenti che 
il povero uomo deve aver disperatamente 
lottato contro la morte prima di. essere 
reciso dall’inesorabile sua falcs. Addosso 
gli -furono trovate lire 52.47 centesimi e 
un panetto! Aveva 74 anni. 

Banonetto, 
Si parla d’ un sontuoso banchetto che 

sabato verrà imbandito ad onore deli 
dico cessante e dei due neoeletti m redic 
che per tal giorno forse si trovera 
tra noi. A tal uopo sono state richie: ste 
della loro adesione le più cospicue per- 
sonalità della vicinia c. n la tenue con- 
tribuzione di 5 lire per testa. Quantun- 
que ciò avvenga in un sabato di quare- 
sima, si può star certi che ì messeri non 
avranno scrupoli di sorta a rosicchiare 
qualche osso rivestito di........ Prosit ! 

La neva. 
Se siamo stati Ra tutto 1 Jurerne 

dalle visite di questa a poco gentile signora, 
essa non ha voluto ri onda in pri 
mavera. Ne cadde tutta la N00 ma tro- 
vando poco buona accoglienz i; potè rag: 
giungere l'altezza di soli 6 centimetri. 

La quantità ai 25 marzo è esuberante- 
mente bastante ! gamma. 

Clastra (s. Leonardo) 
20 marzo. 

Un momo... 
Oggi Do ompiva, l'età Lì 100 anni, 

Giovanni. Caucig : fu Antonio di qui. 
Quanti ne il temp o fosse pessimo, e la 
neve. cadesse abbondante, gli abitanti di 
Clastra ed altri molti dei paesi vicini lu 
tervennero alla funzione ivi tenuta in 
questo dì, per. commemorare un evento 
così straordinario. Dopo la messa fu por- 
tata solennemente la santa Comunione 
al vecchio centenario, il quale si trova € 
letto da più di quattro anni perchè le 
gambe non vogliono più sostenerlo ; ma 
con tutto ciò il suo aspetto è florido È 
non mos traccia. alcuna di ‘vecchiai@ 
tanto inoltrata. Finita la sacra. funzione; 
tutti vollero vederlo e visitarlo, ed egli 
contento e beato rispondeva a tutti, € 
destò anche. una generale illarità 
rando qualche aneddoto della sua vita. 

ao lava, 

  

Lui 
La 

nars 

Cividale 
26 marzo. 

Nevrosi antiolericale, 
Il Forumjuli di sabato pubblica un ar- 

ticolo contro gli ordini religiosi. L'arti- 
colo è furente contro 1 frati e le monacso, 
e vorrebbe disperdere e sopprim ere ad- 
dirittura conventi e monasteri...... perchè 
sia difesa la libertà, specie quella di co- 
scienza. La cagione ‘per cui A (così in- 

alle loro famiglie per rinchiuderle nel 
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tore Maurizio, dove troy 
i citati e firmat i (ibid. cap. XXXI, n. 3) 

Oltre un _ più tardi, nuovamente 
ci sì fanno conoscere di ques ini i gl DO 

con decumenti di diverso genere, col 
relazioni storiche ; e Daolio Diacono, che 
ce le dà, li.chiama Vescovi ed accenna 

il relativo passo, onde non averlo a riper 
tere. in seguito: « Advenieris ant eriori 
tempore Fidentius episcopus., de Castro 
Iuliensi cum voluntate s 
intra Foroiuliani Castri muros habitavit: 
ibique sui episcop atus sedem statuit. Quo 
vita decedente, £ 
scopus creatus est. Quod Calisto qui 
erat nobilitate conspicuus, satis displicuit, 
ut in eius diocesi cum duce et Longo 
bardis episcopus habitaret, set ipse tantum 
vulso sotie atus Vit am duceret. (lib. Vh 
G: 21); )». Se Massenzio, Fidenzio sed A mas 
tore. fossero. stati semplici Corepiscopi, 
sarebbe probabile che “questa loro quar. 
lità non venisse tradita nè dalla sotto? 

scrizione, nè dall’ordine della medesima; 
nè dalle notizie dello storico contempo? 
raneo? Abbia o non abbia esistito il fe 
derico riportato dalla Cronaca de’ Patria? 
chi d'Aquileia pubblicata dal Muratori, il   non. Corepiscopo : « Federicus in Castro 
Foroiuliano Episcopus instituitur. Ips0 
decedente, Amator subrogatur». 

(Continua). 

fatti si firma) va in tanto furore è che 14 
gesuiti « strappano le giovani ereditiere@: 

vasi il secondo tra 

al loro Vescovado. Ne riporterà qui tutto 

superlorum ducun i 

\mator in elus ‘loco epic 

cronista ad ogni modo le chiama Vesg 2000. 
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Da rasteri, facendo di loro altrettanti ca- 
Teri viventi, allo scopo di sottrarre il 

sor patrimonio agli eredi legittimi, ed 
igrossare così a danno d’ altri quello 

dele fraterie. 
Per questo “Gia se il povero Ky 

sì fosse data la cura di è appurare un tan- 
tino i fatti, avrebbesi risparmiata una tale 
eccitazione nervosa che poteva riuscire 
di danno alla sua salute, se pure non gli 
ha portato, com'è probabile, un disturbo 
increscioso. Poichè i due soli fatti che i 
piazzaiuoli della penisola iberica hanno 
recato in campo, e cioè delle signorine 
Ubao e Galmon (1), hanno dimostrato 
che queste hanno scelto liberamente, e 
con piena coscienza il loro stato, e che 
gli oppressori della libertà sono ‘stati vi 
genitori, sostenuti dai surricordati piaz- 
zainoli, aì quali (oh ii il Ky. mo- 
stra di credere ciecamente, e di cui anzi 
applai dl le gesta selvagge. K dire che 

nell'era del DI ‘ogresso | 
n sangue di Xg. si è anche riscal- 
con maggiore pericolo, a quanto 

pare della sua salute, perchè gli ‘ordini 
religiosi «minano la base dei gove: DÌ, 
ne deridono le leggi e le conculcano 
impunemente ». Anche qui Ky. se si fosse 
dato la cura di cercare almeno un prin- 
cipio di prova: della sua asserzione,. sì 
avrebbe risparmiato il puerile furore, 
OE nessuno più che gli ordini reli 
giosi è rispettoso dell’ autorità civile, e più 
ne consolida le basi ed il fondamenti 0,4 
meno che però non si voglia confondere 
il principio di autorità con le fisime che 
possono passare per il capo di KAy. Il 
quale raddoppia la dose del suo furore, 
scagliandosi contro i governi perchè sono 

)ppo favorevoli agli” ordini religiosi. Le 
soppressioni, gl’ incameramenti, le perse 
cuzioni d’ ogni maniera fatte subire i 
dal liberalismo a i cittadini, sono 
una inezia per Xy. Bisogna addirittura 
disperdere la lue del monachismo, e questo 
in nome della civiltà, della libertà, della 

rietà! Sicuro, anche della proprietà, 
pedendo che ognuno possa disporre 

come crede me glio dei propri beni. 
> Ky., io non ho la facoltà di leggere 

toe tua mente; ma. tuttavia da quanto 
{al scritto, mi per: d’indovinare i tuoi 

  

    

      

   

   

      

   

   

dolci sogni; belle forche artistiche per 
appe ndervi tutti i frati e le monache, e 
tu ad ungere la corda, anzi 
tatevolmente il boja. 

Oh! forcajolo insigne ! 

a fare cari 

su l'orumjuliensis. 

(1) La Calmon non voleva andare in un 
convento, ma. presso una sua amica, per sot- 

si alle amorose cure paterne. E la Uba 
dre sapere che rientrerà nel convento tosto 
he avrà raggiunta l’età maggiorenne richie- 
ta dalla legge spagnuola. SA (0 A) 

CRONACA CITTADI 
Usservazioni me sorologiche. 

su di Udine - R. Istituto Tecnico 
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27-3 - 1901 | Ore 9|ore I5|ore 21|28[30.8 

Barom. rid. .a.0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 741.1 | 7412: | 7419 |74L4 
Umido relativo 19 16 GO = 
Stato del cielo ! misto | misto |coper. |coper. 

Acqua cad, mm. 1.9 e Ss 2e.nev 

cità e dire- 
zione Gel vento 1.5E | 10.SE |calma } 16.518 

Term. centigr. | 48 48 |.9.1 | 12 

cor (IOASSTOA: O ao 
4 Temperatura ( minima . .. 0... 2.9 

( ( minima all’ aper to. 22 

(MA di ( minima... ; la —059 
_{ lemperatura "ORE AG 98 ( minima all'aperto ;; 12 

Tempo probabile 

Venti moderati settentrionali s sull'alta Italia 
intorno a ponente altrove. Cielo vario. Qual- 
che pioggia sul versante Adriatico. Tirreno 
nolto o alquanto agitato. 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 29 — ss. Pastore e ce. 

| fiori di primavera, 

3A alba di questo giorno, 28 marzo si 
‘hiuse col riflesso dell la candida neve, 

e ben copriva i cu delle case, gli orti 
compagne. Nella notte la bufera 

avea fatta la sua e già, facea .capir che 
in montagna batteva la tormenta. Difatti 
le montagne sono bianche più di prima 
e le notizie che si hanno dall’ alta ci di- 
cono che a Pontebba Ja neve era alta 
quasi quaranta centimetri e che nell’alta 
Gal ‘nia stamane nevicava ancora. 

31 
Gn 

n ta 
CO 16 

Qui nel mezzogiorno il sole offerse una 

giornata primaverile, ma temesi.a pre- 

  

‘le 6 pom. qui la neve ca 
falde. sotto un cielo che 
molta. 

A 

TI e a larghe 
n pro omette 

Dopo oltre 7 anni, 

E° ancora viva nella cittadinanza udi- 
nese la dolorosa memoria del disastro di 
Al ano-Fener dove furono vittime due 
ferrov sor udinesi, il macchinista Del Fa- 
varo ed. il fuochista Vendi ‘amini. 
Le LIA ‘amiglie dei due defunti, 
maste senza ap] PORZIO, reclamarono un 

riale aiuto dalla Società cr Ver- 
Non. | ottennero adeguata risposta e 

CI I, ai tribunali. Non i tocchi: r- 
È e div di fasi di questo disgustoso 
I Ma l’accenniamo solo all’ ul 

id è che la Corte d’ Appell lo di Firenze 
ha pronunciato leri Ja sentenza nella 
G usa civile per rifusio) ne del danni mossa 
dalla vedova di Eliseo: del. Favaro nel 
DE prio e nell’ interesse della minore di 
> figlia Giovannina del F avaro, nonchè 

Anna Plazzotta madre del fwochista 
a ndramini, contro la Società delle Fer- 

1a 

mate 

TOVvie. 
A 

il Gisastro avvenuto 

nel 1893. 
Detta condannò la Società delle Fer- 

rovie a pagare L. 20000 in favore di Ca- 
terina del Favaro, L. 10000 a favore della 
minore Giovannina del Favaro fu Eliseo 
e L. 5000 ad Anna Plazzotta madre del 

fuochista Vendramini. 
Detta sentenza è provvisoriame1 ate ese- 

cutiva. Patrocinato: "e delle famiglie fu 

l’on. Gi irardini. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 2 aprile ore 9 ani. vendita dei 

pegni non preziosi bollettino giallo, assunti 

‘a tutto 11 aprile 1899 e descritti nel- 
l’avviso esposto dal p. v. sabato in poi É 
presso il locale delle vendite. 

L’ uxoricida di Venzone 

destinato al manicomio. 

La Camera di Consiglio presso il no- 
stro Tribunale in confronto di quell’An- 
drea Be Hina di Venzone che uccise la 
propria moglie ha messa l'ordinanza in 
data 25 marzo corr. con:eui Gelid non 
farsi. luogo. a procedere. per infermità di 
mente, emettendo altresì ordine per prov- 
vedere al .ricovero dello stesso im Un 
manicomio. se 

l‘coscritti sotto le armi, 

Oggi i coscritti della classe 1880: ap- 
partenenti ai distretti di Udine, S..Da- 
niete, Palmanova e Codroipo hanno 'do- 
vuto ‘presentarsi al distretto militare. 

Vi sono. altre: due .infornate. 

di commercio, 

Nella seduta ‘di iersera la società. degli 
agenti di commercio elesse a ‘presidente 
il sig. Vittorio Zavagna, a vice-presidente 
Il s19. Giuseppe Piozzi. A direttori i sl- 
gnori Vittorio Lang, Domenico .L Del Pup 
e Dionisio Golle. 
Confermati ‘il medico ed il. segretario. 

‘Società. agenti 

Camera di Commercio 

Per l'orario estivo delle ferrovie. — Nei 
giorni 23 e 24 corrente ebbe luogo presso 
il Ministero dei lavori DIO Ta confe- 
renza per determinare l’ orario” estivo 
delle ferrovie. Del Veneto e rano state in- 

2i9, Udine e Treviso. La Gamera ‘di U- 
dine fu rappresentata dal vice presidente 
on. Morpurgo. 

Presiedeva. il comm. Pedesco, ispettore 
generale delle ferrovie. La Rete ‘Adriatica 
era rappresentata dal comm. Becchini, la. 
R. Mediterranea. dal comm. Lempugnani, 
la Società Veneta dal cav: Campello. 

Ecco i risultati della discussione, Lo 
quanto riguarda il Friuli. 

cietà Adriatica. e Veneta  distribuiscano 

Udine-S. Giorgio N (ogaro-Venezia, facendo: 
risparmiare la' noia della: rinnovazione: 
del. biglietto d'andata e ritorno a 5: 
Giorgio. 

. 2. Si ottenne che il treno 598; il quale 
da Trieste arriva a Udine alle 4.10 del 
mattino, e perciò serve male.ai: viaggia- 
tori, arrivi a Udine da Cormons alle ‘745 
circa, in coincidenza coi treni ‘per 
nezia e per Pontebba. 

3. Si ottenne che ‘il treno 642 Porto- 
gruaro-Casarsa ritardi di circa 15 minuti 
la partenza da Portogruaro per attendervi 
il diretto Venezia - Trie este, che arriva a 
Portogruaro alle 3.12, e ciò senza perdere 
la coincidenza.a Casal) i 

4 La Società Adriatica non consentì 
che il treno 592.11 quale da Venezia ar- 
riva .a Udine alle 29:95 fosse reso acce- 
lerato, ma. rinunciò a modificazioni d’ 0- 
rario ‘peggioranti le comunicazioni fra 
Venezia e Udine, le quali restano inal- 
terate, eccettuato. il treno 594 come sì 

dirà più innanzi. 
5. Partendo da Milano o alle a con'.un 

1eRgvO treno diretto si troverà a Mestre 
114994; che partendo alle 23-10 sarà a 
Udine alle 4.40. Le comunicazioni da 
Milano a Udine non avranno, Le resto, 
mutamenti. 

=6. Si ottenne che il treno del mattino 
n. 597 antecipasse la partenza da Pon- 
tebba in modo da trovare a Udine le 
coincidenze per Venezia. e "'Prieste, 

7. La società Veneta procurerà di ren- 

r 

dere più spedita la marcia del treno 206 
in modo che arrivi a Udine verso le 
21.50, mantenendo le coincidenze a S. 
Giorgio col diretto Venezia-Trieste e la 
esla ‘coincide ’nza a. Mestre col diretto che 
parte da Milano alle 13.5: 
Gol rappresentante deli’ Adriatica pro 

mise di appoggiare presso l Ammini- 
strazione le domande riguardanti la fer- 
mata del diretto n. 6 a Sacile e a Co- 
droipo e l’ aggiunta di carrozze di terza 
classe ai treni diretti. i 

9. Essendo mancato l'accordo inter- 
ME Don ale e per la coincidenza del treno 
595 a Po ntebba col corrispondente treno 
austriaco giungente colà alle 17.5, si ot- 
tenne che” fosse accordata la facoltà di 
istituire, qual se vi fosse affluenza di e- 
migranti di ritc rno, un treno 595 bis in 
coincidenza tot treno austriaco. 

L’ orario andrà in vigore il 1 giugno. 

La Camera 

l’altro il segu 
« Ministro Commercio — Roma. 

di commercio spedì ierl 
ente dispaccio: 

Camera rileva con apprensione inten- 
dimento Governo ridurre dazio farine, 
ciò che sostituirà importazione farine a 
quella del grano, prodotto lavorato so- 

stenendo m eglio spese È rasporto. 

Resteranno danneggiati così industria 
come agricoltura, mentre. Stati esteri 
promuovono anche con premi esporta- 

zione farine. 
Ricordasi che macinazione lascia di-     sposizione agricola crusca cruschelli, 

i ue: per 1 

vitate le Camere di commercio di.-Vene- 

LE Ù accolta la domanda che le So- 

ha in Serv vizio cumulativo sulla linea. è 

Ve-. 

Camera sconsiglia vivamente ridurre 

attuale differenza dazio fra grano e fa- 

rina, appena sufficiente per “protegg ere 
I. nazionale. 

Camera Commercio ) Udine » 

Esuberanza di monete di bronzo. — Il 
Ministero del Tesoro rispondendo alle 

istanze fattegli dalla Camera di commer- 

cio riguardo alla pletora di monete di 
bronzo e di nichelio che si è manifestata 

nella provincia di Udine, partecipò - al 

vice presidente on. Morpurgo che in- 

tanto che si stanno studiando provvedi- 
menti per risolvere in modo definitivo 
la questi one, ha pr ovveduto perchè gli 
agenti ae: na siano Sl a Ver- 
sare nelle casse pubbliche fino al 20 per 
cento in di e nichelio, ed a largheg- 
giare in corrispondenza nella accettazione 

di tale specie di monete nei pagamenti 
che essi riceveranno dai privati. Ha inol- 
tre provveduto perchè le monete erose 
che” per tale provvedimento vengono ad 

affluire alla Sezione di Tesoreria di Udine 
‘siano inviate ad altre Sezioni che ne di- 

fettano » 
(00 il Ministro che in tal modo si 

elimineranno in - gran. parte gli inconve- 
nienti segnalatigli. ì 

CORTE ES 

il deli Itto d’ 

(Contin. e 

  

D’ASSISE 
È 

un pazzo ? 
fine vedi numero di ieri.) 

i Le arringhe. 
IM P.M.cona SOS 9) requisitori a, niente 

imputato, se non per tol- 
leranza, la semirespons abilità. L'arringa 
del dott. Levi fu quanto mai poderosa, 

colla quale .tutto fu presentato che gio- 

  

+ vasse al Boschian:; cosa che ribattò l’altro 
difensore Cavarzerani. 

Il verdetto. 
I giurati ammisero il ferimento seguito 

da morte, ammisero la minorante della 
uao mità di mente per ubbriachezza 
volontaria, nonchè l'altra della concausa 

‘nella spore ‘del Basso, accordarono inoltre 

‘a favore dell’ imp utato le circostanze at- 

tenuanti. 

«La sentenza. 
Spi Corte, in: base al verdetto dei giu- 

rati; ‘condannò il: Boschian-Bailo alla” re- 
clusione per anni cinque ed agli acCes- 

sori di legge. 

«Oggi vi ha un processo per violenza 

carnale in confronto di due giovani di 

Cisterna. Difende l’ayv. Bertaccioli ; il 
‘processo è tenuto a porte chiuse. 
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“IT conci storo, 

Roma, DRS comunica ufficial- 

mente ‘che il concistoro. segreto sarà 
tenuto il 10 e quello pubblico il 18 
Mprlcazia: - 

Dimostrazioni . 
per il riposo domenicale. 

LIU imies, 28. — dl tre un migliaio di 
addetti (al commercio fecero na 
Pro trazioni per ottenere a forza V’in- 

oduzione del riposo doi menicale. Sic- 
Wine: nolti dimostranti presero a bom- 
bardare i, negozi. con pezzi di ferro, 

dovette intervenire la polizia. 

La censura teatrale in Russia, 

Pietroburgo, 28. Per ordine del 
ministro dell’interno è stata creata una 
nuova carica alla quale resta. subordi- 

pata lautorità di censura sui teatri. 

Questa impedirà la rappresentazione 
di qualunque opera politica. 

fare, 

ha Pinten- 

conferenza 

deliberati 

di non ea che 
28. 

È convocare un’ 

a paco per completa re i 
rotati dalla prima conferenza. 

È sciopero generale 
dei cappellai a Monza. 

a Monza, 28. 3ggi è cominciato lo 

sciopero in quasi tutti gli 

di cappella, causa il mancato ritiro 

delle SR alle quali fu affidata la sor- 

veglianza delle operaie negli  stabili- 
menti Ricci e Valera. Da Mino furono 
mandati rinforzi di truppa. Nessun. di- 

sordine. 

Il nuovo regolamento sui deputati 
Ronu do 28. — Il progetto Lazzaro 

ver | indenmtà al deplraii stabilisce 
| i 

1000 d mensili durante la resi 
abolisce la circolazione 

tuita nelle ferrovie e nei piroscafi. 

E° proibito ai «deputati di ottener 

impieghi retribuiti. dallo Stato se non 

siansi dimessi sel mesi prima. I deputati 

nominati sottosegretari di Stato sono 

soggetti a rieiezione. 

denza 

gra- 

Un buon consiglio dello stomaco     Marsiglia, 28. — Numerosi gruppi 
di operai che solidarizzano cogli scio- 

  

stabilimenti 

ranti, decisero di riprendere il lavoro 
spo cialmente fornai, calderai, botta o 

muratori. 

La peste nel Sud-Africa 
Capetown, 28. — La peste bubonica 

aumenta fra gli europei. 

L'infaticabile Dewet 
Durban, 28. Dewet è penetrato 

nel Transvaal a tr entacinque miglia da 
Standerton. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 28 marzo 1901. 

  

RI RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 100.70 
Italiana Italia A RSAICITAO, 

AZIONI 
Banca d’Italia » è SI. 
Exterieur 4 °To oro Fr. (0.— 
Edison » 4385.— 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 105.48 
Sterline » PINZE 
Marchi » ». 129.90 

Corone » » 110.40 

Napoleoni » » 21.08 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi ri 902: 
Cambio ufficiale. L. 105.48 

000000 
AGBARO

 BAR 

A BASE DI 

Porro Giara to 

PER EM LAND 
con grande medaglia d'oro e d'argento 

  

   

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 

virtù meravigliose deli Ferro e della Chuna 

nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 

nelle malattie nervose - causate da debolezza, 

e per la presenza del Rabarbaro il quale atti 

va le fuzioni dello stomaco, aumenta I appe- 

tito prepara una buona digestione ed il npe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Herro China. 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed cccita me- 

ravigliosamente 1’ appetito. | 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie 
Regno: 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

del 

  

  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore ‘dei Sali, il rinomato 

Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 

  

GARANTITI DI PURA OLIVA 

PREFERIDISSAE BURRO. 

Si spediscono in stagnate da Cg.8,15e25 

artigiicamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

‘a L.2,15.Dorato a L.1 595. Sopraff.a L.1,75 

il Chilo netto. Franco di porto e d’im- 

ballaggio alla stazione i oviaria del 

compratore. Per sta gnate da soli Cg.8, 

supplemento di L.2 .In bariletti da Cg. 50, 

ribasso gi centesimi 20 il chito. Porto 

pagato. Barile gratzs. Pagamento verso 

assegno. 

Bacchi postali di Cg. A4netti verso asse- È 

gno o cartolina- vaglia di L. 10, 60 - 9,85 

e 9,10 o amente. 

È Tegone campioni e catalogo aè 

Sasso e Figli, Oneglia. 

Fo
 

     

È Fei 
‘primaverile 

del Sangue 

IRA 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, È 
scrive: « Av endo sia 
«somministrato in | dia 
«parecchie . occa- RI 
« sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- & 

«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici DO la Doe fra le acque 

- MILANO. 

3000388 $$$$8: 200022232223823888 
LAVARINI GIUSEPPE 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

  

  
GRANDE deposito ombrelli, ombrellini.   antiche P >olveri contro la bolsaggine e le Pil 

lole Ba "RRgn tO ci 16 guariscono RIS tamente 

qualunque toss 

Apertura di macellei 
Col giorno 9 corrente SIA 

una nuova macelleria in via Paolo ”. 

piazza degli uccelli). Il proprietario, 

MANGANOTTI GIO. BATTA, spera di ve- 

possibili a discreti prezzi. 

IPO SIETO. cd 
delle più rinomate | 

  

   
     

  

Assortimento coperture 
RA 5 ; TE 
di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 

Impermeabili Loden e 

  

La Cera lavorata pel Divin Culto 

è insuperabile tanto in du 

Qi più alti calori estivi. 

scono le più perfette. 
iii 

Si accordano prezzi di tutto favore 
anche rateale.   

p Pr tal 

dersi onorato da numerosa clientela, per | 

la quale disporrà delle migliori carni | 

RAMRMRIMICMAMMAICII 
Gi 

fabbriche Nazionali ed Estere 

DINE — Via 

BICICLETTA ‘E BEOI ATA 00, 

gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accordano pagamenti rateali e 

xaeneseseo RRRTTI BARICHAMI: RRARRARAM
M 

rappresentata in 

Udine - Via Daniele Manin - 

dello 

Le candele e le Torcie di ogni qualità e di ogni 

CANDELE DA TAVOLO — 

  Assortimento bauli e valigerie di qua- 

lunque forma e grandezza, a prezzi da 

i non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

‘monete e articoli per fumatori, SR in 

radica, come in schiuma.® 

Si coprono ombrelle, su montatura vee- 

chia di qualunque genere e di stoffa garan- 

tite che non si taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI L     
   ARRMRNABARANE 

BICICLE Hei $ 

  

Augusto Verza 
Mercatovecchio N. 5 e 7 

R
M
B
 

383
 Premiata officina meccanica 

la costruzione e riparazione 

=== “ll Biciclette $ 
— PREZZI: MITISSIMI — 

‘ ‘per. 

  

L
E
T
 

Ho
cs

er
en

 
i 

Gambali, Guanti ecc. 

st fanno cui imbi di biciclette. 

  

   

    

VESTIRE: 
UDINE 
Raimondo Zorzi 

Udine 

dal Sig. 

Stabilimento Vescovile 

N ei N I CÒ pala 

Fodeschini e Boschetti di Verona 

ita quanto in purezza e bellezza, come in resistenza, 

——tcitz ii 

Compimento si garanti- 

  

e condizioni comodissime di pagamento, 

Tncenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati per lampade 
- Gra ni d’incenso per Cerei Pasquali. ii 

SAPONI — LISCIVE 

| NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina.  
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Garanuti di pura o:iva, preferibili al burro Si spediscono in stagnate di chili 8, 15 c 25, artisticamente 
| 

illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta. 1 

Vergine bianco a L. 2,15, Vergine dorato L. 1,95, Soprafano L. 175 Il chilo netto. 
Merce franca di porto e d’ imballaggio” alfa stazione del''compralore. Per stagnate di chili 8, supplemento di L. 2. In bariletti di 

chili 50 ribasso di cent. 15 il chilo. Pagamento verso assegno. Pacchi postali di chili 4 netti verso assegno o curtoliua vaglia di L. 10.C0 
9.85 c 9.10 rispettivamente. —- GRATIS catalogo e c:maioii. | 

ì 

Indirizzo: P. SASSO 0 MIGHEST = ONEGLIA. 

    

  

    

  

  

          

4 Udine — Tipografia del Crociato 
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